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LA QUESTIONE MORALE

Quando si parla di “Questione morale” in politica, si fa solitamente riferimento ad Enrico Berlinguer (morto a Padova nel 1984); della questione morale aveva fatto la bandiera della sua politica e del Partito il PCI di cui era Segretario e che voleva rinnovare nella moralità dall’interno.

Negli anni 70 – 80 due erano i partiti che si contendevano le masse popolari e gli operai: 
- la DC di Andreotti, Moro, Forlani, Fanfani, De Mita, ecc… fondamentalmente costituita da gente che andava in chiesa (anche se mafiosa), obbediente e ossequiosa alla Gerarchia Ecclesiastica: i buoni;
- il PCI,  partito da sempre all’opposizione con il PSI e formato da milioni di operai che nel partito vedevano il riscatto sociale ed economico.

Già dagli anni ‘60 erano scoppiati alcuni grandi scandali: manager di grandi Gruppi industriali erano soliti versare mazzette e pizzi consistenti, per ottenere in cambio favori o leggi a loro favorevoli, oppure appalti di grandi opere: acquisto di aerei americani, costruzione di autostrade, contratti per nuovi treni (le lenzuola d’oro), forniture di petrolio dall’estero, ecc… 
Cominciavano a venire a galla sulla stampa gli scandali di politici e partiti compromessi per essersi lasciati corrompere.


Forse alcuni di questi scandali li ricordiamo ancora:

- l’acquisto di alcuni aerei dalla LockheedS americana, in cui rimasero coinvolti politici della DC;
-  lenzuola d’oro di Trenitalia;
- lo scandalo dei petroli in cui vennero coinvolti collaboratori di Aldo Moro e Toni Bisaglia,
- i fondi neri di Montedison, del Banco Ambrosiano, 
- le losche trame degli affigliati alla P2,
- la corruzione di alcuni Giudici romani;
- il crollo del gruppo Ferruzzi e Montedison

- L’inchiesta Enimont con la sparizione di svariati miliardi di lire per favorire alcuni partiti:  “la madre di tutte le tangenti” 

… tanto per ricordare alcuni scandali e inchieste… 
La situazione attuale è anche peggiorata… e di molto… ora ognuno: politico, governatore, assessore, banchiere, magistrato, Presidente di qualche Ente, Componenti del Consiglio di Amministrazione di Società, Responsabili del Mose di Venezia, della Finmeccanica, della banca S.Paolo, della banca di Sicilia, Carige, Monte Paschi di Siena, Tav, ecc… ognuno ruba per sé e lascia che anche i suoi collaboratori rubino… rubano insieme… così ogni ladro si sente meno colpevole e compromesso: se vanno dentro… vanno in galera in gruppo…, 

In questa ultima campagna elettorale per le europee, e di fronte al dilagare inarrestabile della corruzione su larga scala e in cui non si salva proprio nessuno dei personaggi pubblici (e quelli che non sono ancora finiti sotto inchiesta o in prigione è solo perché nessun giornalista o magistrato non ha ancora avuto tempo per metterci il naso…) qualche politico ha ricordato la “questione morale” di Berlinguer, come per dire:
“E’ necessario fare un po’ di pulizia nella politica. 

E’ necessario ritornare a fare politica in maniera onesta, morale, giusta, lasciando fuori dalle liste le persone inquisite o compromesse!”


A suo tempo, E. Berlinguer, segretario di un partito da sempre all’opposizione in Parlamento,
aveva capito che un politico doveva essere almeno onesto, oltre che capace, e cominciò ad esigere per chi entrava in politica: onestà, sincerità, verità, integrità, coerenza…

Berlinguer della questione morale ne aveva fatto una sua prerogativa; anzi sembrò che fosse una prerogativa più del PCI, materialista e ateo, che del “Partito della Chiesa” la DC.

Naturalmente tutti i politici non comunisti (la vecchia DC e oggi la destra) non potevano accettare un simile affronto:
come poteva un comunista ateo permettersi di dare del “disonesto” a un politico cristiano cattolico democratico ?

Certamente Berlinguer poteva dirlo e chiederlo ai componenti del suo partito: era un’arma che potevano mettere in campo in una campagna elettorale: sia perché suscitava interesse, sia per far capire la differenza tra il PCI e la DC… i programmi spesso sono scopiazzati l’uno dall’altro… ma la questione morale poteva fare la differenza; presentarsi al popolo come “onesti”, come persone che non rubano e non approfittano del loro ruolo.

Tra gli anni 70 -80 nelle votazioni politiche stava verificandosi un fatto nuovo in Italia: mentre il partito comunista dal 48 in poi perdeva costantemente le votazioni a beneficio della DC… con la segreteria di Berlinguer e la sua serietà morale, il PCI cominciava a risalire la china e si poteva prevedere che non sarebbero trascorsi molti anni per vedere il sorpasso del PCI sulla DC, sempre fortemente sostenuta dalla Chiesa italiana che nello scudo crociato vedeva la difesa della fede e la libertà religiosa minacciata dal pericolo comunista di questi “senza Dio”…


Un fatto determinante di quelli anni (1970) è stata la Legge sul divorzio proposta dal Partito Liberale Italiano e il relativo referendum sull’abrogazione di quella legge (1974) voluto dalla DC spinta dalla Gerarchia e da tutto il mondo associativo cattolico italiano, convinti di vincere alla grande, visto che gli italiani sono tutti “cattolici” e ossequenti alla Gerarchia.

Alla fine, i favorevoli al mantenimento della legge per il divorzio, vinsero il referendum, con lo scarto di oltre sei milioni di voti: con grande disappunto a scalpore del mondo cattolico e della Gerarchia che aveva data per scontata la vittoria.


In questa occasione gli Italiani dimostrarono che la Gerarchia non godeva più di quell’autorità morale di cui andava sicura ed era evidente che non aveva il polso della realtà sociale italiana. 

Berlinguer della questione morale fece il suo motivo di vita per il riscatto del suo partito e per portarlo al Governo… in dialogo con un altro grande personaggio: Aldo Moro.

Questi due stavano tentando un “compromesso storico” per trovare un programma politico comune e poter dare un Governo stabile all’Italia, che stava passando da un Governo balneare all’altro, senza riuscire a combinare nulla.


Naturalmente il “compromesso storico” non era ben visto dai dirigenti della DC e ancor meno della Gerarchia.


L’assassinio di Moro (maggio 1978) mise fine al progetto e la morte di E.Berlinguer (giugno 1984) mise fine ad ogni possibilità di cambiamento e rinnovamento politico serio.

Il “compromesso storico” (oggi si chiama “larghe intese”: PD+FI+NCD) che pochi anni fa era stato motivo di un assassinio…  da 20 anni è voluto e benedetto perfino dalla Gerarchia e dei Papi (non da Bergoglio). 


Da allora siamo andati come su un piano inclinato verso la dissoluzione di quei valori morali per i quali Berlinguer aveva impegnato la vita.


La “questione morale” dovrebbe essere ancora l’ideale di ogni politico e sostenuta in particolare da una Chiesa che predica onestà e giustizia, ma che si tiene sempre stretta in primis l’alleanza con chi sta al Governo: sia Craxi, o sia Berlusconi, Letta, o Monti, Renzi… un domani si alleerà anche con Grillo… perché Chiesa o Governo che sia, ciò che vuole sempre e comunque, è rimanere al potere… magari avere potere sulle anime (coscienze)… che è un potere anche più vincolante !
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